In questo luogo sarà costruita una chiesa in onore dei Nuovi Martiri e Confessori, in ricordo dei vescovi, degli appartenenti al clero, monaci e laici, che hanno dato la loro vita per la fede e la verità e qui hanno patito il martirio.  Poligono di Butovo, iscrizione sulla croce-golgota
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Gli anni scorsi Butovo, rinominato Golgota Russo da Sua Santità  Patriarca Alexi II, è diventato ancora più noto non solo tra i credenti in Russia ma anche lontano, oltre i confini del tradizionale territorio russo della Chiesa Ortodossa. Sul territorio del Poligono di Butovo arrivano i parenti delle vittime, da Mosca e Regione, da luoghi esteri vicini e lontani, dall’Europa e da altri continenti,  . 

La portata degli avvenimenti storici accaduti in questo luogo e la sua importanza sulla mappa spirituale della Russia hanno reclamato l’erezione di un adeguato monumento architettonico in questo luogo. In relazione a ciò è stata avanzata, dalla comunità parrocchiale , la richiesta relativa alla necessità di costruire, nel Poligono di Butovo, una cattedrale in pietra.  Questa idea è scaturita la prima volta quanto il Poligono fu appena aperto e costruita, nel 1995-1996, una chiesainizialmente in legno, anticipatrice di una grande cattedrale in pietra. 
E, sebbene l’aspetto architettonico della chiesa in legno fosse un appropriato simbolo di venerazione dei nuovi martiri (non per niente gli ortodossi si sono rivolti ripetutamente alla comunità di usare l’esistente progetto usato per la costruzione di un simile genere di chiese in Russia e all’estero), le dimensioni e l’aspetto non corrispondevano alla portata del ricordo storico. 
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In relazione a ciò, la costruzione della grande chiesa in pietra sul territorio della fossa funebre avrebbe potuto danneggiarla, perciò, su benestare di Santità il Patriarca Alexi, fu scelto il pezzo di territorio che si trova nell’immediata vicinanza del luogo della fossa funebre. 

Foto: -Progetto della chiesa-memoriale in muratura

  - La Chiesa in costruzione – anno 2005
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Questa è la parte della ex zona speciale, sul cui territorio, negli anni delle fucilazioni, si trovava l’ufficio del comando del poligono (ex ala della tenuta dei Ziminy). E’ stato meditato a lungo sul tipo di chiesa e sull’aspetto architettonico. Alla discussione hanno preso parte: membri della comunità parrocchiale, parenti delle vittime, sostenitori del ricordo dei morti nel periodo della repressione.
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Lo schizzo del progetto della cattedrale fu preparato da Andrei Sergeevich Tutunov, i cui  due nonni perirono nel GULAG. Nel periodo della elaborazione del progetto fu sottoposto, dalla comunità della chiesa, l’idea di fare uno schizzo per una cattedrale a 5 cupole e di due piani, le cui cupole avrebbero disegnato la forma della croce, in modo tale che la croce addivenisse il simbolo di questo luogo. Si era pensato di collocare al primo piano della chiesa il reliquiario, cioè la raccolta delle cose per se stesse, o in modo indiretto, collegate ai fucilati nel poligono.

La comunità della chiesa dei Nuovi Santi Martiri e Confessori russi si è trovata, praticamente sin dai primi giorni, della sua esistenza, a gestire una quantità di materiale relativo ai fucilati nel poligono di Butovo. Dai familiari dei fucilati fu consegnata alla comunità una gran quantità di reliquie. Attualmente si contano più di 500 oggetti appartenuti ai fucilati nel poligono. Tra di essi icone, paramenti, oggetti personali dei morti, mobili e stoviglie.

Il secondo piano della prevista chiesa fu pensato come luogo di glorificazione dell’atto eroico dei nuovi martiri. 

Il progetto della chiesa fu eseguito da Mikhail Yurievich Kesler, collaboratore di “Arkhrama”. Al titolare di questa organizzazione, Andrei Nikolaevich Obolensk, avevano ucciso il nonno Vladimir Obolensk nel poligono. Mikhail Yurievich ha fatto il progetto, atteso che era stato richiesto un modello a due piani e cinque cupole. Su questo progetto fu costruito il duomo. Fu proposto a M.Yu. Kesler una originale soluzione: andare un po’ in profondità con le fondamenta della chiesa e coprire la parte occidentale di terra, al fine di creare un effetto collina. 

Ora, per andare nel reliquiario, bisogna scendere per le scale, come si fa di solito per scendere in una cripta, dove nelle chiese greche vengono custoditi i resti dei santi. [image: image6.jpg]



Foto: M.Yu. Kesler (destra).

Visita alla chiesa din costruzione

Il primo piano della chiesa è dedicato a rivivere delle sofferenze dei nuovi martiri, per cui nell’atrio della chiesa, sui muri si possono vedere le ultime fotografie delle vittime di Butovo. Sotto queste foto, in due vetrine, cose miste, prese dalla fossa funebre nel periodo degli scavi nel 1997.  Scarpe, singoli dettagli di vestito, guanti di gomma, bossoli e pallottole. 

Una parte dello spazio interno della chiesa raccoglie in se in modo organico il reliquario, nel quale sono conservate cose dei nuovi santi, uccisi nel poligono di Butovo. Lungo i muri della chiesa sono mischiate più di una cinquantina di icone dei santi di Butovo.  Inizialmente si era progettato di disegnare singolarmente le icone di tutti i martiri di Butovo, ma fu necessario abbandonare questa idea poichè tale quantità (più di 320 ) non stava sui muri della chiesa. Fu  assunta la decisione di dipingere le icone in base al giorno di fucilazione. Queste assemblee di santi formano un originale fila dei nuovi martiri di Butovo. Sui due pilastri ad occidente sono collocati sei icone di ierarchi, uccisi a Butovo,  con a capo il metropolita Serafim (Cherpakov). 
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Una cappelletta centrale della chiesa inferiore, su consenso di Sua Santità il Patriarca, è dedicata alla icona Sovrana della Madre di Dio. Il popolo russo ha vissuto nel XX secolo, dopo l’abbattimento dello zar Nikolai Alexandrovich, sotto la protezione di questa icona. La cappella a destra è stata progettato di consacrarla al nome del santo Serafim, mitropolita di San Pietroburgo. La cappella a sinistra, probabilmente, sarà in onore del santo Giovanni Shankhaisky. Sopra il portone regale della cappella centrale è istallata l’icona del Salvatore, che apparteneva al Santo Sergio Kedrov, ucciso a Butovo.

La chiesa superiore è consacrata all’esaltazione dell’atto eroico dei nuovi martiri. Se la chiesa inferiore è simbolo della settimana di Passione, la chiesa superiore rappresenta la Pasqua.

Foto: Le future cupole

          La campane della chiesa  - La cupola
Interno della chiesa superiore. – Prima funzione liturgica nella chiesa in muratura. 11 dicembre 2006

  I nuovi martiri Russi non avrebbero mai pensato al fatto che sarebbero stati celebrati in immagini si santi e che in loro onore sarebbero state costruite delle chiese; ogni loro speranza era collocata nella Resurrezione di Cristo, e con la loro vita e morte hanno testimoniato la propria fede nella Resurrezione di Cristo e resurrezione universale.  Proprio questa speranza li ha aiutati a sopportare le sofferenze e compiere l’eroico gesto. Perciò Sua Santità il Patrirca Alexi ha dato la sua benedizione a consacrare la cappella centrale della chiesa superiore in onore della Resurrezione di Cristo. La cappella di destra sarà dedicata ai Santi nuovi martiri e confessori Russi; quella di sinistra al santo Tikhon, patriarca di Mosca e di tutta la Russia, come capo del Concilio dei nuovi martiri e confessori Russi. 
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Sui pilastri che si trovano vicino all’altare nella cappella centrale sono collocate due icone. Sul  pilastro destro c’è l’icona del Concilio dei nuovi martiri e confessori Russi, che è una copia della parte centrale dell’icona, disegnata alla loro glorificazione nel 2000 (l’originale si trova nella chiesa di Cristo Salvatore). Nell’icona non si è andati a mettere i riquadri con le rappresentazioni di singoli episodi di persecuzione a causa delle grandi dimensioni dell’originale, perciò questi riquadri sono rappresentati ai margini delle icone che si trovano nella cappella centrale , e cioè del Redentore e dell’icona del Kasakistan della madre di Dio (pag.54 - figg. 1 e 2). Sul pilastro sinistro c’è l’icona del Concilio dei nuovi martiri, uccisi a Butovo.  L’icona è composta sul modello del Concilio dei nuovi martiri e confessori Russi, ma se gli ultimi santi erano disegnati sullo sfondo della chiesa di Cristo Redentore, ora qui essi sono davanti alla chiesa in legno di Butovo, lo stesso dove c’è la Croce del Golgota, e sotto loro le fosse con i resti dei giusti uccisi. 

Sul campanile della chiesa è stato istallato un copioso gruppo di campane, fuse nella fabbrica di campane di Tutaev. Anche sulle campane sono state raffigurate le immagini dei nuovi martiri Russi, tra cui i martiri imperiali.

Tutta la chiesa è dedicata  alla vita e al glorioso atto eroico dei nuovi martiri e confessori Russi. Probabilmente, costituisce il ricordo non solo degli uccisi a Butovo ma di tutte le vittime negli anni dell’oppressione, così come Butovo acquista il ruolo di luogo 

del ricordo per tutti gli uccisi. Arrivano qui le persone a cui uccisero dei parenti in luoghi diversi, spesso sconosciuti. 

Foto:  La chiesa in costruzione. Anno 2005

           Elementi decorativi della chiesa
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Da un lato, il viaggio a Butovo da Mosca rappresenta in sè un pellegrinaggio, da un altro lato  Butovo si trova non lontano da Mosca e facilmente raggiungibile, come per i moscoviti, anche per gli abitanti delle altre regioni della nazione. 
La posa della prima pietra della chiesa in Butovo si è svolta il 15 maggio 2004. Fu messa in opera dopo il tradizionale ufficio divino del Patriarca, che in quell’anno è avvenuta non nel quarto sabato di Pasqua ma nel quinto. Il giorno antecedente in Russia, per la prima volta,  è arrivato il metropolita Lavr, capo della Chiesa Russa Estera. Nel poligono di Butovo i rappresentanti della Chiesa Russa estera, per la prima volta, hanno pregato con l’intera madre Chiesa , alla cui testa vi è il Patriarca Alexi.  Dopo l’ufficio divino,  completamente all’aperto, ha avuto luogo la posa della prima pietra della chiesa, a cui Sua Santità il Patriarca invitò a parender parte il metropolita Lavr.

La consacrazione della chiesa conciliare in muratura,  in Butovo, è programmata per il 19 maggio 2007,  due giorni dopo la firma dell’atto di riunificazione della Chiesa Russa all’Estero con la Chiesa Madre nella festa dell’Ascensione di Cristo, nella chiesa di Cristo Salvatore.

La consacrazione della chiesa di Butovo è prevista che si compia nell’ambito del programma dell’ufficio divino,  legato alla riunificazione della Chiesa Russa.  Alla consacrazione prenderà parte non solo Sua Santità Patriarca Alexi ma anche il metropolita Lavr. La comunità della chiesa, i costruttori, i benefattori che hanno preso parte alla costruzione della chiesa in muratura, sperano che la chiesa conciliare serva non solo quale illustrazione dell’atto eroico dei nuovi martiri e confessori Russi, come in Butovo e negli altri luoghi di patimenti, ma alla salvezza del nostro travagliato popolo.
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Foto: Campana della chiesa con l’immagine di S. Giovanni Predtechi

Non singhiozzare per Me, Madre  
Chiesa dei Santi nuovi martiri e confessori Russi in Butovo
Gli uffici divini si tengono al sabato, domenica e gli altri giorni festivi alle 9 e alle 17.Nei giorni feriali la liturgia mattutina inizia alle 8. 
Indirizzo: 142720 Regione di Mosca- Leninsky regione, villaggio di Butovo, ulitsa Yubileinaya

Tel./fax: 549-22-24, 549-22-22. E-mail polygonbutovo@mail.ru   www.martyr.ru
Viaggio: stazione metropolitana “ Bulvar Dmitri Donskogo”, poi autobus N. 18 fino alla fermata “Poligon” oppure Autobus  N. 94, 108 fino alla fermata “ Novonikolskoe”. Si può andare anche dalla stazione metro “Yuzhnaya”, “Prazhskaya”, “Ulitsa akademika Yanghelya”, “Annino”  con gli autobus N. 249, 519.
Coordinate bancarie: Parrocchia della chiesa dei Santi nuovi martiri e confessori Russi in Butovo

INN 7727062884 / KПП 500301001

р/с 40703810738140100125б к/с 30101810400000000225

BANCA 044525225.  Tsaritsinskoe OSB RF N. 7978, Mosca.

Indirizzo banca: 11916, Mosca, Starokachalovskaya, 1
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Per la pubblicazione sono state utilizzate fotografie di Sergei Gubachev e Costantin Diachkov (pag .35).
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